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I lavori della Conferenza dei Partiti comunisti e operai d'Europa 
\-J ùf ELLA GIORN 

BERLINO — Le delegazioni in piedi nell'ampia sala alla conc fusione dei lavori della Conferenza BERLINO — Il presidente Tito mentre pronuncia il suo intervento 

(Dalla prima pagina) 

da parte del suo discorso, del­
la situazione in Kuropa. Tito 
ha detto che * la conferenza 
.sulla sicurezza e la coopcra­
zione in . Kuropa rappre.sc.ila 
uno dei risultati più signifi­
cativi della evoluzione posi­
tiva in corso nel nostro con­
tinente » e tuttavia occorrerà 
fare molto di più di quanto 
è stato fatto per realizzare 
le decisioni che sono scatu­
rite da Helsinki. Soprattutto 
per quanto riguarda la que­
stione di fondo, della limita­
zione e della riduzione degli 
armamenti e della messa a 
punto di un sistema di sicu­
rezza collettivo 1:011 è stato 
realizzato . alcun progresso, 
anzi la corsa agli armamenti 
è stata intensificata. Perciò 
si Ta sempre più evidente la 
necessità di convocare , una 
sessione speciale dell'Assem­
blea generale dell'ONU dedi­
cata al disarmo. ' 

Tito ha |Kii accennato alla 

soluzione dei problemi liti­
giosi che ancora esistevano 
tra l'Italia e la Jugoslavia 
affermando la volontà della 
Jugoslavia di sviluppare le 
relazioni amichevoli con tut­
ti i . paesi vicini sulla base 
del rispetto della sovranità 
nazionale, della integrità ter­
ritoriale di tutti gli Stati e 
del riconoscimento dei diritti 
delle minoranze nazionali. L' 
ingerenza negli affari interni 
degli altri paesi è stata du­
ramente condannata da Ti­
to. « Sono riapparse in questi 
ultimi tempi — egli ha det­
to — diverse teorie che in 
modo aperto o mascherato 
sostengono le tesi della poli­
tica delle sfere di interesse 
che nega ai [xipoli il diritto 
alla indipendenza e allo svi­
luppo autonomo. Queste tesi. 
in opposizione alle decisimi 
di Helsinki e alla Carta del­
l'ONU hanno però incontrato 
la resistenza e la condanna 
110:1 solo dei comunisti, ma 

delle altre forze progressiste 
e degli strati più larghi del­
la opinione pubblica ». 

Pieno rispetto 
tlella sovranità 

La terza parte del suo di­
scorso Tito f'ha dedicata ai 
rapjxirti t ra i partiti comu­
nisti. A suo parere l'afferma­
zione in seno al movimento 
comunista della diversità del­
le \ ie al socialismo ha già 
portato « al rafforzamento di 
numerosi partiti comunisti ed 
operai e ad una loro accre­
sciuta influenza a livello na­
zionale. K questo ha avuto 
anche riixrcussioni positive 
sulla situazione politica ge­
nerale in Europa ». « Il dia­
logo sulle differenze nel mo­
vimento operaio — egli ha 
detto ancora — differenze pe­
raltro oggettive o ineluttabi­
li. non può essere né rinviato 
né eluso. Un dibattito creati­
vo su tutte le questioni con­
troverse che escluda natural­
mente le etichette e gli at­

tacchi. è una delle condizioni 
indispensabili per superare 
tutto ciò che frena lo svilup­
po del movimento operaio ». 

Il segretario generale del 
partito comunista francese, 
George Marchais. dopo aver 
rilevato che la crisi attuale 
del sistema capitalistico « è 
una crisi globale che investe 
tutti gli aspetti della vita del­
la società e mette in causa 
le strutture stesse della so­
cietà1 capitalista » ha detto 
che € la questione all'ordine 
del giorno della lotta di clas­
se in Francia è la necessità 
di profonde riforme democra­
tiche miranti a dare alla na­
zione stessa la direzione del 
proprio sviluppo economico e 
sociale grazie alla naziona­
lizzazione dei grandi mono­
poli e ad assicurare la parte­
cipazione dei lavoratori alla 
direzione e alla gestione de­
gli affari del Paese a tutti i 
livelli compresi quelli gover­
nativi. La questione all'ordi­
ne del giorno è la conquista 
ria parte del nostro popolo di 
libertà e di diritti nuovi sui 
quali i lavoratori possono ap-
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Il 1° luglio è 
. una scadenza importante: 
scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sono rimborsabili 
i titoli estratti. 
Meglio non correre rischi. • 
L'amministrazione dei vostri titoli 

merita di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 
sa dedicare un esperto. 
Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sar.paolo provvede a 
conservare i vostri titoli, ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all'amministrazione. 
Scadenze cedole, premi, rinnovi, 

estrazioni e consigli per i 
reinvestimenti: tutto risolto in modo 

tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 
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poggiarsi per sviluppare la 
loro lotta e modificare a loro 
favore il rapporto delle forze 
politiche ». « Il socialismo per 
il quale noi lottiamo — ha 
detto ancora Marchais — sa­
rà profondamente democrati­
co non solo perché assicurerà 
ai lavoratori la condizione in­
dispensabile per la loro li­
bertà abolendo lo sfruttamen­
to. ma perché garantirà, svi­
lupperà ed estenderà tutte le 
libertà che il nostro popolo 
ha conquistato, libertà di pen­
siero e di espressione, di crea­
zione e pubblicazione, di ma­
nifestazione, di riunione, di 
associazione e di circolazione 
delle persone all'interno del 
Paese e fuori, libertà di reli­
gione. libertà di sciopero. E 
ancora: rispetto del suffra­
gio universale con la possibi­
lità di alternanza democrati­
ca che esso comporta, diritto 
all'esistenza e all 'attività dei 
partiti politici, all'indipenden­
za e alla libera attività dei 
sindacati, all'indipendenza del­
la giustizia e al rifiuto di 
ogni filosofia ufficiale- E in­
fine l'estensione dei diritti dei 
lavoratori nelle aziende e del­
l'autonomia delle regioni e 
delle collettività locali nel­
l'esercizio del loro potere. 
Questo è il socialismo, inse­
parabile dalla libertà, che noi 
vogliamo per il nostro Paese 
e che riteniamo possibile co­
struire. E ' per questo che la 
nozione di dit tatura del prole­
tariato non copre più la real­
tà politica della Francia so­
cialista che noi vogliamo co­
struire ed è perciò che il XXII 
congresso del nostro partito 
ha deciso di abbandonarla >. 

Socialismo 
e libertà 

Questo socialismo, secondo 
Maehais, non potrà che es­
sere l'opera di un movimento 
largamente maggioritario del 
popolo francese. « E" precisa­
mente per creare un tale mo­
vimento popolare, ha detto 
Marchais. che noi siamo im­
pegnati a consolidare l'unità 
della sinistra, a mantenerla 
sulla buona s trada del suo 
programma comune, e a rea­
lizzare attorno ad essa l'unio­
ne più larga di tutte le masse 
popolari vittime della domi­
nazione del grande capitale. 
Noi non aspiriamo a eserci­
tare nel movimento democra­
tico di oggi, né nella società 
socialista di domani, un mo­
nopolio ma. il che è molto di­
verso. a coprire un ruolo di 
avanguardia per il progresso 
sociale e umano ». 

Marchais ha poi esaminato 
la situazione politica interna­
zionale ed europea caratteriz­
zata dalla distensione e dalla 
coesistenza pacifica ma an­
cora gravida di pericoli per 
l'azione degli imperialismi oc­
cidentali. Obiettivo del par­
tito comunista francese è lo 
sviluppo della distensione e 
la riduzione degli armamen­
ti. il superamento e la disso­
luzione dei blocchi contrap­
posti. * Fino a che questa pro­
spettiva non sarà stata rag­
giunta la Francia rispettan­
do le sue alleanze resterà 
membro del Patto Atlantico ». 
Ma il nostro partito, ha ag­
giunto Marchais. è convinto 
di contribuire alla lotta per 
la distensione anche e soprat­
tutto organizzando la lotta del­
la classe operaia e delle mas­
se popolari contro la politica 
reazionaria del • grande capi­
talo e del suo potere per la 
trasformazione democratica e 
il socialismo. 

Parlando dei rapporti tra i 
partiti comunisti. Marchais 
ha rilevato che « per l'avve­
nire conferenze come questa 
che stiamo concludendo non 
ci sembrano più corrispon­
denti alle necessità dei tempi. 
Essendo assolutamente esclu­
sa l'elaborazione di una stra­
tegìa comune por tutti i nostri 
partiti, sarà opportuno ricer­
care forme nuove e più vive 
di incontri collettivi che per­
mettano una discussione ap­

profondita. franca e diretta 
di singoli problemi e che non 
si concludano necessariamen­
te con l'adozione di un docu­
mento ». 

I risultati 
di Helsinki 

II c o m p a g n o Her ich I lon--
cker . s e g r e t a r i o g e n e r a l e de! 
pa r t i to social is ta unif icato di 
G e r m a n i a na de t to c h e il do­
c u m e n t o del la confe renza 
« c o m p r e n d e una ce r ch i a limi­
ta ta di quest ioni c h e pe rò han­
no una g r a n d e impor t anza per 
l ' umani tà e sono vitali nel ve­
ro senso della pa ro la per i po­
poli. E ' ques to c h e dà alla no­
s t r a confe renza una così g ran ­
de p o r t a t a . Le sue conseguen­
ze. ne s i amo c e r t i , r ives t i ran­
no un ruolo mobi l i t an te nella 
lotta naz iona le ed in ternazio­
na le dei nost r i par t i t i ?>. 

J lonecker ha de t to di apprez­
z a r e a l t a m e n t e i r i su l ta t i del la 
conferenza di Helsinki « f ru t t o 
della lotta c o m u n e di tu t t e le 
forze r ivo luz ionar ie an t i impe­
r ia l i s te e di p a c e de l nos t ro 
t e m p o » e d.-lla politica 
di p a c e de l l 'Unione Soviet ica. 
« I r isul ta t i del la conferenza 
di Helsinki — ha de t t o a n c o r a 
Honecker — h a n n o a m p l i a t o la 
base pe r la p a c e e la s i c u r e / 
za ma sono tu t t av ia neces sa r i 
sforzi a n c o r a m a g g i o r i pe r 
consol idar le e r a f f o r z a r l e » e 
JK-T imped i re c h e con lo svi­
luppo di nuovi e s e m p r e più 
costosi .sistemi di a r m i l ' impe­
r ia l i smo c a m b i n u o v a m e n t e a 
propr io v a n t a g g i o j r appor t i 
di forza mi l i t a r i e r e n d a pre ­
c a r i a la d i s tens ione poli t ica. 
Pe rc iò a n c h e la SEI ) è del pa­
r e r e che pe r il conso l idamen­
to della distensione- sia es t re ­
m a m e n t e i m p o r t a n t e a r r i v a r e 
ad efficaci m i s u r e |>er la li­
mitazione degli a r m a m e n t i e 
il d i s a r m o . Le conseguenze di 
efficaci m i s u r e di d i s a r m o si 
r ive l e rebbe ro inol t re o l t remo­
do s ignif ica t ive pe r la elimi­
nazione del la m i s e r i a , della 
fame , del la a r r e t r a t e / z a in 
molte pa r t i del mondo e par t i ­
c o l a r m e n t e nei paes i c h e han­
no conosciuto l 'oppress ione co­
loniale. ' 

Dopo a v e r brevi n i en t e illu­
s t r a to le decisioni C'LÌ r ecen te 
congres so delia SEI ) . Hone­
c k e r ha de t to : -. Il nos t ro pa r 
ti to si è s e m p r e moss > e nino- j 
ve dal la cons ide raz ione che è 
problema di c i a scun par t i to I 
comunis ta ed o p e r a i o s tab i l i re j 
la propr ia politica nel le condì 
zioni conc re t e de l p ropr io pae­
se pe r p o r t a r e avan t i con coe­
renza e >ucce>-» la lotta per !a 
pace e ia eh mocraz i a <- :ì prò 
g re s so socia le . Il documen to 

della conferenza collctti^ amen-
te e l abora to r a p p r e s e n t a , no­
nos tan te tu t te le different i con 
dizioni di lotta e la d ive rs i t à 
di opinioni su ta luni problemi 
una base equ i l ib ra ta nella qua­
le vengono e s p r e - s e > conce­
zioni dei 2.1 pa r t i t i comun-V.: 
ed opera i ». 

necess i tà di g a r a n t i r e <s. la so­
v ran i t à naz ionale e l ' indipen­
denza del paese e il d i r i t to del 
popolo br i t ann ico a dec ide re 
a u t o n o m a m e n t e dei suoi affa­
ri V. 

Anche McLennan ha pa r la ­
to di via nazionale al sociali­
smo. a f f e r m a n d o che «• il so­
c ia l i smo potrà e s se re c r e a t o in 
( I ran Krc tagna sol tanto a t t r a ­
verso la l ibera decis ione del la 
magg io ranza del jxipolo bri­
tannico a t t r a v e r s o la lotta de­
mocra t i ca del le m a s s e > e che 
•< tutti i dir i t t i democra t i c i e 
civili s a r a n n o a s s i c u r a t i ed 
ampl ia t i ». 

Nel d iba t t i to sono in te rvenu­
ti a n c h e J e a n Tcr fve . vice pre­
s idente del Pa r t i t o comunis t a 

! del Belgio. H e r b e r t Mies . pre-
| s idente del P a r t i t o c o m u n i s t a 
j tedesco. Har i laos F l o r a k i s . 
j p r imo s e g r e t a r i o del P a r t i l o 
j comunis ta di Grec i a . Mar t in 
i G u u n a r Knutsen , p r e s i d e n t e 
j del P a r t i t o comun i s t a di Nor-
j vegia . E rmeneg i ldo Ga.siHToni, 
j P r e s i d e n t e del P a r t i t o comuni-
| sta di S. Mar ino . L a r s Werne r 
1 p re s iden te del P a r t i t o della si 

n is t ra-comui i is ta della Svezia 
J a k o b I .echlei ter , s e g r e t a r i o 
de! P a r t ' t o svizzero del lavoro 
e Alvaro Cunhal . s e g r e t a r i o 
del P a r t i t o comunis ta [xirto-
gliese. 

/ 

La situazione 
in Portogallo 

Cunhal ha i l lus t ra to la si tua­
zioni- creili asi in Por toga l lo 
dopo la fine del r e g i m e fasci 
s ta ed .'ia indicato nella s t r e t t a 
col la lxirazionc t r a comunis t i . 
socialist i e Movimento delie-
forze a r m a t e ia sola via por 
s a l v a r e e sv i luppa re la rivolu­
zione por toghese . 

Cunha l . ha r i l eva to ciie la 
presenza del par t i to comun i s t a 
por toghese nel governo jxirto 
ghe.-,e d imos t r a che aneli e in 
u;i paese dclhi NATO un par t i ­
to comunis t a può p a r t e c i p a r e 
a l governo e ha r i c o r d a t o che 
i comunis t i portoghesi i n n 
hanno ma i pasto il p rob l ema 
del l 'usc i ta del Por toga l lo da l ­
la NATO o dello sman te l l a ­
men to di ile bas i mi l i t a r i . P e r 
quiinto r i g u a r d a la via al so­
ci .dis ino. ques ta non si può 
t r o v a r e « r ipe tendo e spe r i enze 
g.à vissute nei paesi comuni 
si: i. Non esis tono r i ce t t e co-
nai.'ii. Le rivoiuzioni non si ri 
pi tono. Cunhal ha sot tol ineato 
l ' impor tanza del la d i fesa del­
l 'ordinameli;,» d e m o c r a t i c o sia 
bil.to ria ila nuova cost i tuzione 
por toghese e ha a f f e r m a t o la 
necess i tà de l l 'uni tà de l la c las­
si- o p e r a l a , dei l avora to r i e di 
tut t i i d- in-n-r i t .c , . in prim.» 
luogo del l 'uni tà t r a comunis t i 
e social is t i . 

Gli ui tervi nti sono s ta t i chiù 
si da! c o m p a g n o J a n o s K. idar . 
p r imo seg re t a r i o del l ' a r t . t o 
opera io social is ta ur igikTese. 

Si conilo Kiidar, che ha fatto 
| un ampio e s a m e della s i tua-
j z.'one polit ica del mondo e in 
j Eu ropa con pa r t i co l a re ri-
i g u a r d o al la lotta per la ìvaliz-
• zazione del le decisioni del la 
I confe renza di Helsinki, i sin 
I goli par t i t i comunis t i elalx>ra-
j no a u t o n o m a m e n t e la p ropr ia 

politica, non esis te un c e n t r o 

e un piirtilo e.ui'.la. ma è im­
por ta t i le l'he :1 dibat t i to teorico 
nel movimento opera io g a r a n ­
tisci! fedeltà alla teoria ed è 
alti'eiiiiiii.» impor tante che ci 
sia a r m o n i a t r a interessi na­
zionali i d internazional i essen 
d^ l ' in te rnaz ional i smo proleta­
rio uno dei punti di forzai del 
movimento comunis ta . 

Franco confronto 
di posizioni 

1 

! ( D a l l a p r i m u p a g i n a ) 

j .sua folta Marcimi* ha purìa-
: to pe r fu Francia ili una so-
\ c'wtà « p rò /ondo mente demo-
; e ro t i co ••>. clorc non solo sci-
i rà abulito lo sfruttamento, ma 
| tutta le libertà (di pensiero, 
j di stampa, di reliniane. di 
) sciopero) saranno aarantite e 
ì potenziate, cosi come sarà 
I assicurata l'esistenza dei par-
j liti e la loro alternanza al pò-
j tcre in base al responso del 
I suffragio universale. Ina si-
! mila società implico 1/ rifinì'} 
[ di una qualsiasi * filosofia uf­

ficiale 5. 

Saturalmente una parte as­
sai ampia di anni discorso 
è stata dedicata all'esame 
della situazione interna-'tona­
le europea, che costituiva /' 
nucleo essenziale del tema 
della Conferenza. Otjnuno ha 
messa in rilievo i benefici del­
la distensione e si è rulleara-
fo per i suoi progressi, èvc.s-
s'.tno tuttavia Ita dipinto lo 
stato delle cose esistenti in 
Kuropa sotto una luce idillia­
ca. Al contrario, si sono se 
Qttalati i aravi pericoli che 
tuttora conservano una loro 
potenzialità esplosiva, dovuta 
soprattutto al fatto die VKÌ: 
rapa resta t/uclla parte del 
mondo dove e stata accumula 
ta la più .sjxiventosa quantità 
di armamenti nucleari. La 
Otterrà fredda è in (jran par­
te finita. Qui e il punto posi­
tivo. Ma ogai occorre j>r>cc-

S'Ulo nel dei 
ha 
sul 

par 
par-
pru­

dere oltre sulla 
la'oorazione. 

via della cul­

li (/indizio (•/(•* <"• stato dato 
dei risultati raggiunti un an­
no fa a Helsinki <"• .stato posi­
tivo. Come aia aveva fatto ie­
ri Ccausescu. anche Tito que­
sta mattina si è però ramma­
ricato perchè da allora a og­
gi non si e fatto molto per 
andare avanti. Egli ha sotto­
lineato. tra l'altro, come la 
potenza degli arm<imcnti con­
trapposti non accenni a dimi­
nuire. ma piuttosto a raffor­
zarsi. Il discorso di Tito e 
siato nel suo insieme quello 
del cai*} di uno stato aitivis-

m.ivtmento 
s: non allineati, che 
tiroidi niente insist ito 
r i s s imo Icilio delle disparità 
economiche oggi esistenti tifi 
p-ipnlo e poji-i'.o: superare 
quest'abisso, garantire l'ir.di-
pendenza e lo .•viluppo econo­
mico di ogni paesi- è per lui 
una necessità primordiale. 

Per l'affermazione della si­
curezza in Europa, una deVe 
direzioni in cui occorre lavo­
rare con più energia e il di­
sarmo. Quasi tutti gli interve­
nuti lo licitino sottolineato. 
D'altra }iarle bisogna andare 
verso un graduale superamen­
to dei hlocdti pfSitici e mili­
tari. anche se la loro cantra;'-
posizione e oggi meno acuta 
di ieri. Vincile i blocchi con­
tinuano ad esistere, i Comuni­
sti di numerosi }>arliii della 
Europa Occidentale, non chie­
dono l'uscita dei loro paesi 
dalla SATO. (Questa non è so­
lo ia nota posizione dei comu­
nisti italiani. Oggi sia il por­
toghese Cunhal. sia il france­
se Marchais hanno manifesta­
to la stessa intenzione. Mar­
cila:.;. da j/cirte sua. ha an-
cite dichiarato che la coesi 
sterna ixicifica non può in 
nessun caso equivalere ari 
;u;a divisione del mondo in 
sfere di influenza. 

l'ivi ultima importante an-
ìvAazi>nr: .si è parlato molto 
di internazionalismo. Diversi 
oratori lo hanno fatto impie­
gando la fornii'la ài « interna­
zionalismo proletario 1. Ma al­
tre deb'guzio'ii. !rc evi quel­
la italiana, lutano fatto vaie 
re come il eccetto di < .s'.--

lidarietà ir.icrnaz'-'ìnidista ^ che 
e sempre stato caro ci movi­
mento o'.nra,o e comunista. 
debba avere, sjx'cie oggi, un 
contenuto assai più ampio ài 
quello de' e tradizionalmente 
implicito in tale formula, e-
.strv.'lcndi^i non ai soli parli­
li eonuni-ti. j .è sop) a quelli 
opera', ma e un creo molto 
vasto di forze pop ilari c.'ie 
r>rj<ii nel mona) si battono ]H.r 
ideali di indipendenza, di li-
herlà. di democrazia e di so-
riali-i^.o. 
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I r isul ta t i della confer ì n/.t 
di Helsinki e la :m.>. l l- .r .e ne­
cess i tà di con~ol .dare la d; 
s tensione a f f ron t ando 1 temi 
del d i s a r m o , sono s ta t i i te:m 
de l l ' i n te rven to del c o n i p i g n o 
Gordon M c L e n n i n . segre!,-ir.o 
g i n e r a l e de ! P . - : t : to comuni 
s ta di G r a n B r e t a g n a . Mac 
Lenna. i ha infatt i indica to i o ­
nie obiett ivi più impor tan t i p-v 
si; da l i a c o n f c r e n / a : la ridu­
zione c o n c o r d a t a de l le forze 
a r m a t e , dè l ie s co r t e d ' a r m i . 
del le bas i mi l i ta r ; ia E u r o p a : 
divieto di fat te 1." a r m i nuclea­
r i . sc iogl imento recinroc.ìtreen 
t e conco rda to de l ia N a t o e de ! 
P a l t u di V a r s a v i a e c reaz ione 
di un s i s t ema d ; s c u r e z z a eu 
r o p e a . P e r quest i obiett ivi hi 
sogna r e a l i z z a r e la più ampia 
unità di forze, i r . z ione comune 
non solo t r a comunis t i e socia­
listi. m a t r a eli uomini di di­
v e r s e confessioni re l igiose, t r a 
tutt i coloro che sono p-er il p rò 
g resso e per la p a c e . McLen­
nan ha poi mot iva to l 'opposi­
zione dei comunis t i b r i tannic i 
a l l ' a p p a r t e n e n z a de l l ' Ingh i l t e r ­
r a al M e r c a t o C o m u n e con la 

ro&VA motoromcì j r . l . 

Via Val di Sangro 162 (Via dei Prali Fiscali) T. 810.48.23-810.27.75 

RICAMBI - ASSISTENZA*. VASTA SCELTA USATO 
PRONTA CONSEGNA TUTTI T MODELLI 

KE 125 ce . Z 400 ce. Z 750 ce . v 

KH 400 c e KH 500 c e Z 900 c.c 
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CONCESSIONARIO ESCLUSIVO ROMA E PROVINCIA 

KAWASAKI 
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